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Per le imprese. La rivalutazione degli immobili Patrimoni in più Stati. Tra Germania e Spagna

Marco Peruzzi
MILANO

Inuoviincentiviaiconsumi
si applicheranno sulle autovet-
ture,lemoto,imobili,glielettro-
domestici (esclusi i frigoriferi),
la tv e il pc acquistati a partire
dal 7 febbraio scorso e sino alla
finediquest’anno.Ladatadiav-
viodeibeneficièunadellepreci-
sazioni inserite in extremis – ri-
spetto al testo entrato all’esame
del Consiglio dei ministri di ve-
nerdì6febbraio(siveda«IlSole
24 Ore» del giorno successivo)
–neldecretolegge5/09,pubbli-
cato sulla «Gazzetta Ufficiale»
34dell’11 febbraio 2009.

Una data spartiacque alme-
no apparentemente strana, e
tuttavia necessaria. In genere,
infatti, l’efficacia delle disposi-
zioni contenute nei decreti leg-
geèquelladell’entratainvigore
del provvedimento stesso (che
solitamentecoincideconilgior-
no della pubblicazione sulla
«Gazzetta Ufficiale») o, al limi-
te, quella del 1˚gennaio dell’an-
no o, infine, per le norme tribu-

tarie, quella di inizio del perio-
dodiimposta.Inquestocaso,in-
vece,arenderenecessarialafis-
sazionenerosubiancodellada-
ta del 7 febbraio 2009 sono sta-
te le aspettative dei consuma-
tori, rassicurati da alcunimini-
stri, il giorno stesso del varo
deldecretolegge,chegli incen-

tivisarebberostaticoncessi, ri-
correndone le condizioni, su-
gli acquisti di particolari beni –
auto,mobiliedelettrodomesti-
ci,appunto – findall’indomani,
cioè da sabato 7 febbraio.

Ma non è questa la sola novità
inseritaneldecretolegge«incen-
tivi» rispetto al testo circolato a
ridosso del via libera governati-

vo.Intanto,rimanendoalladetra-
zione del 20% sul prezzo pagato
per gli elettrodomestici, è stata
inserita l’esclusione dal benefi-
ciodeifrigoriferiedeicongelato-
ri,ilcuiacquistoeragiàstatoage-
volatodalcomma353dell’artico-
lo 1 della legge 296/06, proroga-
to dal comma 20 dell’articolo 1
dellalegge244/07.Inquelconte-
sto, poi, vale a dire nell’articolo
2 del decreto legge 5/09, è stata
aggiunto il comma 3 per pro-
muovere entro un mese un pro-
tocollodi intenticoniprodutto-
ri di auto, mobili ed elettrodo-
mestici, per definire impegni e
strategie per mantenere i livelli
occupazioni, stimolare la do-
manda e migliorare l’offerta.

Come previsto, poi, con il
nuovo provvedimento è stato
reintrodotto il "vecchio" bonus
aggregazioni. Contrariamente
alle prime indiscrezioni uscite
dalConsigliodeiministri,tutta-
via, la norma effettiva è stata
cambiata: il beneficio non ri-
guarderà più solo le piccole e
medieimpresefinoa250dipen-

denti,matutte.Eilvaloremassi-
mo attribuito ai beni per effetto
dell’aggregazione non è più di
10madi5milionidi euro.Elimi-
nato,aquestopunto,ancheilri-
chiamoallasubordinazionedel-
la disposizione al preventivo
via libera dellaUe.

Deltuttonuovoeinatteso,in-
vece,l’articolo7deldecretoleg-
gepoipubblicatosulla«Gazzet-
taUfficiale»,cheintroducenuo-
ve priorità nei controlli del Fi-
sco e un ulteriore giro di vite –
dopoquellodecisoconildecre-
tolegge185/08(lamanovra«an-
ti-crisi»)–control’indebitouti-
lizzo, da parte delle imprese,
deicrediti d’imposta.

Attesa,manonconosciutapri-
madellapubblicazione,anchela
coperturafinanziaria.Dall’attua-
zione del decreto legge derive-
rannomaggiorioneriper382mi-
lioni quest’anno, 230,5 per il
2010, 405,8 per il 2011, 308,4 per il
2012e2013e386,2 per il 2014.
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L’analisi e il testo del decreto legge

Dario Deotto
La riduzione delle imposte

sostitutive per la rivalutazione
degliimmobili,attuataconilde-
creto legge 5/09, non è stata ac-
compagnata da alcun interven-
to in relazione al saldo attivo di
rivalutazione.Ildecretohainfat-
ti portato al 3% l’entità dell’im-
postasostitutivadovutaperlari-
valutazione degli immobili am-
mortizzabilie all’1,5%quellaper
gliimmobilinonammortizzabi-
li, fermorestandolarilevanzafi-
scaledellarivalutazionealquin-
to periodo d’imposta successi-
vo a quello con riferimento al
quale la stessa è stata eseguita
(generalmenteal2013).Lamisu-
radell’impostasostitutivaprevi-
sta per l’affrancamento del sal-
do attivo di rivalutazione non è

stata invecetoccata, rimanendo
parial 10per cento.

Occorre però ricordare che
l’imposta sostitutiva assolta per
larivalutazionedeibenirappre-
senta, di fatto, una sorta di pre-
lievo in acconto delle imposte
ordinarie che si renderanno do-
vute in caso di distribuzione del
saldo di rivalutazione, posti i
vincoli civilistici per quest’ulti-
ma.Infatti, l’articolo13dellaleg-
ge 342/2000 (richiamato dal
nuovo provvedimento) dispo-
ne che «se il saldo attivo viene
attribuito ai soci (...) le somme
attribuite(...)aumentatedell’im-
posta sostitutiva corrisponden-
te (...) concorrono a formare il
reddito della società o dell’ente
e ilreddito imponibiledeisocio
deipartecipanti».Inoltre,lanor-

ma prevede che al soggetto che
haeseguitolarivalutazioneèat-
tribuitouncreditod’impostapa-
ri all’ammontare dell’imposta
sostitutiva pagata per la stessa.
Nel caso di affrancamento del
saldo attivo di rivalutazione, in-
vece, si ha che, in caso di sua at-
tribuzione, non si genera alcun
presupposto di imposizione
per il soggetto che ha eseguito
la rivalutazione, mentre, nei
confronti dei soci, l’eventuale
sua distribuzione sconta co-
munque l’ordinario regime fi-
scale degli utili societari (tran-
neperisocidellesocietàdiper-
sone e di quelle "trasparenti").

L’aspetto che però va messo
in evidenza è quello della stret-
ta connessione che si determi-
na tra la rivalutazione sotto il

profilo fiscale e la disciplinadel
saldo attivo di rivalutazione.
Ne è la prova che, applicandosi
la disciplina dell’articolo 13 del-
la legge 342/2000 e dei decreti
attuativi della stessa, l’attribu-
zionedelsaldoattivoaisocide-
terminalatassazionedellesom-
me distribuite (a meno che non
si sia proceduto all’affranca-
mento)allordodell’impostaso-
stitutiva pagata per la rivaluta-
zione dei beni. Ma soprattutto
risultarilevanteilfattoche,pro-
prio perché l’imposta sostituti-
va assolta per la rivalutazione
dei beni rappresenta un accon-
to dell’imposizione ordinaria a
cuisivaincontronelcasodiuti-
lizzo del saldo di rivalutazione
(fatta eccezione per la copertu-
ra di perdite), la norma dispo-
ne, in questo caso, l’attribuzio-
nediuncreditod’imposta inre-
lazione all’imposta sostitutiva
pagataper la rivalutazione.

Conlaconseguenzacherisul-
ta di tutta evidenza il collega-
mento tra la disciplina fiscale
delsaldo attivodirivalutazione

eilprocedimentodirivalutazio-
ne fiscale dei beni. Sicché la na-
tura di riserva in sospensione
d’impostadelsaldodirivaluta-
zione, larilevanza incasodidi-
stribuzione per la società co-
me componente positivo di
reddito, il fatto che le somme
distribuitecostituiscano, inca-
so di distribuzione, utile per il
socio, così come la possibilità
diaffrancamentodelsaldoatti-
vo è da ritenere che si avranno
soltanto nel caso in cui il con-
tribuente decida di eseguire la
rivalutazione dei beni anche
sotto il profilo fiscale.

Tutti questi effetti e conse-
guenze non dovrebbero realiz-
zarsi, invece, qualora il contri-
buente decida di avvalersi della
rivalutazione solamente sotto il
pianocivilistico. Inquestocaso,
essendolacontropartitadellari-
valutazioneuna posta di capita-
le, la stessa dovrebbe mantene-
re,anchenell’ipotesididistribu-
zione o di utilizzo, la medesima
natura (di posta di capitale) an-
chesotto il profilo fiscale.

Angelo Busani
Noncontrastaconildiritto

comunitario e in particolare
conilprincipiodiliberacircola-
zione dei capitali (articolo 56
del Trattato Ce) la normativa
stataleche, incasodisuccessio-
ne ereditaria, non permetta di
detrarredall’impostadisucces-
sionedovutanelloStatoincuiil
defunto risiedeva l’imposta di
successionepagata in altroSta-
torelativamentea beni esisten-
ti in quest’ultimo territorio. È
quanto sancito dalla Corte di
giustizie nella sentenza 12 feb-
braio 2009 (procedimento
C-67/08). In altri termini, se-
condoi giudicicomunitari,non
esiste nel diritto comunitario,
al di là dei casi espressamente
disciplinati (come quello della

direttiva 90/435/Cee sul regi-
me fiscale per le società madre
efigliadiStatidiversi), unprin-
cipioper il qualesonovietate le
doppie imposizioni.

Nel caso esaminato, infatti,
un cittadino tedesco era morto
lasciando,oltrechebeniinGer-
mania, anche beni in Spagna
(crediti vantati verso istituti
bancari). IlFiscotedescoaveva
consentito di dedurre dall’im-
ponibile successorio, da tassa-
re con l’imposta di successione
tedesca, l’imposta di successio-
ne assolta in Spagna: il contri-
buente si era però lamentato
presso la giustizia tributaria te-
desca che il non consentire di
detrarre l’imposta spagnola da
quella tedesca (permettendo
solamentedidedurladall’impo-

nibile) rappresentava una dop-
pia imposizione, cosicché la
questione è stata rimessa alla
Cortedigiustizia.

Va notato che in Italia que-
sto problema non si pone, in
quanto, per i beni esistenti
all’estero, la legge nazionale
consente di detrarre l’imposta
da pagare all’estero dall’impo-
stadapagareinItalia,nei limiti
in cui quest’ultima è riferibile
aibeni esistenti all’ estero.

La Corte Ue, dunque, dopo
averpremessochelesuccessio-
ni,quando«riguardanosomme
pecuniarie, beni immobili o be-
ni mobili, costituiscono movi-
menti di capitali » sancisce che
«allo stato attuale dello svilup-
po del diritto comunitario, gli
Statimembrinonhannol’obbli-
godiadattareilpropriosistema
fiscaleaivarisistemiditassazio-
nedegli altriStati membri, al fi-
ne, in particolare, di eliminare
ladoppiaimposizionecherisul-
tadalparalleloeserciziodapar-
tedeidettiStatimembridellalo-
rocompetenzafiscale».

Uno sportello dedicato
alla consulenza alla cittadi-
nanza sulle recenti misure
anticrisi. È una possibilità
prevista dal protocollo d’in-
tesa tra l’Anci (l’associazio-
ne dei Comuni) e il Consi-
glionazionaledeiconsulenti
del lavoro sottoscritto ieri
perfornireassistenzaaicitta-
dini sulle misure a favore di
famiglie e lavoratori previ-
ste, da ultimo, dal decreto
legge5/09.

I Consigli provinciali del-
la categoria potranno realiz-
zare attività sinergiche con i
Comuni, tra cui, appunto,
l’istituzione di un apposito
sportello.

Renato Portale
Non è detraibile l’Iva sugli

acquistirelativiabenistrumen-
tali eservizi che si riferiscono a
operazioni escluse dal campo
diapplicazionedell’imposta,se
queste operazioni rientrano
nell’attivitàordinariasvoltadal
contribuente. Le operazioni
escluse,infatti,nonpossonose-
guirelostessotrattamentopre-
vistoperleoperazioniestranee
all’attività di impresa che con-
sentono la detrazione dell’Iva
assolta sugli acquisti. Con la
sentenza resa ieri nella causa
c-515/07,laCortedigiustiziaUe
ha risolto una complessa que-
stione pregiudiziale sottoposta
da un giudice olandese nel cor-
sodiunacontroversiachevede-
vadifronteunasocietàoperan-
teneiPaesiBassiel’amministra-
zionefiscalelocale.

LaCorte,accogliendolecon-
clusionidell’avvocatogenerale,
ha ritenuto che le disposizioni
previste negli articoli 6, n. 2, let-
teraa),e17,n.2,dellaVIdirettiva
comunitarianonsonoapplicabi-
liall’usodibenieservizidestina-

tiaoperazionidiversedaquelle
del soggetto passivo, in quanto
l’Ivaassoltaper l’acquistodi tali
benieservizinonèdetraibile.

Il caso
Un’associazione olandese svol-
geun’attivitàmistacheèsogget-
taaIvaperleprestazionidiservi-
zi "specifici" e fuori campo Iva
perlapromozionedegliinteres-
sideisoci.Nel2000avevaacqui-
statobenieservizichehautiliz-
zato sia per le proprie attività
economiche assoggettate a Iva
siaperattivitàfuoricampo,chie-
dendo la detrazione dell’impo-
sta assolta. L’amministrazione
finanziaria negava il riconosci-
mento della detrazione richie-
staenotificavaunavvisodiretti-
fica riconoscendo solo una de-
trazione parziale. Il primo gra-
dodigiudizioèstatosfavorevo-
leallasocietà,mailgiudicediap-
pello, in via pregiudiziale, ha
chiesto la conformità alla sesta
direttivacomunitaria.

La decisione della Corte
Per la Corte, qualora un bene

non venga usato per le esigen-
ze delle attività economiche
del soggetto passivo ma venga
adibito a uso privato, non può
nascerealcundirittoalladetra-
zione. A maggior ragione, so-
stiene la Corte, non è possibile
ladetrazionedell’Ivachesiari-
ferita ad attività non economi-
che e, pertanto, poste fuori del
campo di applicazione
dell’Iva. In caso di uso "misto
vigono regole particolari e la
VI direttiva prevede regole
particolari di detrazione par-
zialeeproporzionale.

Nel caso concreto, invece,
l’utilizzo "misto" interessa so-
loprestazioniimponibiliepre-
stazioni escluse per le quali
nonspettaalcundirittoallade-
trazionerientrandotalipresta-
zioni escluse nell’attività pro-
pria del soggetto. Pertanto,
conclude la Corte, la detrazio-
neintegraledell’Ivachehagra-
vato sulle spese a monte non è
possibile in quanto tali spese
nonpossonoessereimputatea
valle all’attivitàeconomica del
soggettopassivo.

LA PRECISAZIONE
Dallanuova misura
sono esclusi i frigoriferi
e i congelatori,
che beneficiano
dellavecchia agevolazione

Successioni, lecita
la doppia imposta

CONSULENTI-ANCI

Uno sportello
pergliaiuti
aicittadini

Il saldo attivo non segue
il ribasso delle sostitutive

Decreto legge incentivi. Le novità del provvedimento pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale»

In salvo gli acquisti già effettuati
Al via dal 7 febbraio gli sconti su auto, mobili ed elettrodomestici

Corte Ue. Sentenza sul recupero immediato del prelievo

Nontutteleattivitàescluse
consentonoledetrazioniIva

LOTTO VENETO

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
€ 2.094.320,0012.29

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 3.023.200,00

Il Lotto è composto da 164 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 3.000 mq.
Le unità immobiliari sono tutte ubicate nel comune
di Vicenza e sono costituite esclusivamente da posti
auto e box auto.

Il deposito cauzionale è pari a € 209.432,00

LOTTO SICILIA

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
€ 2.385.110,1112.26

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 3.333.900,05

Il Lotto è composto da 6 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 3.400 mq.
Le unità immobiliari sono ubicate nei comuni
di Palermo e Caltanissetta e sono costituite in
prevalenza da negozi.

Il deposito cauzionale è pari a € 238.511,01

LOTTO LOMBARDIA

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
OFFERTA LIBERA12.30

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 2.259.900,00

Il Lotto è composto da 93 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 1.900 mq.
Le unità immobiliari sono ubicate nei comuni di
Milano e Mantova e sono costituite esclusivamente
da posti auto e box auto.

Il deposito cauzionale è pari a € 90.000,00

LOTTO SICILIA

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
€ 1.253.167,2712.27

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 2.232.964,85

Il Lotto è composto da 5 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 4.100 mq.
Le unità immobiliari sono tutte ubicate nel comune di
Ragusa e sono costituite in prevalenza da un ufficio
e un albergo.

Il deposito cauzionale è pari a € 125.316,73

LOTTO MARCHE

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
OFFERTA LIBERA12.31

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 2.947.128,00

Il Lotto è composto da 11 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 4.100 mq.
Le unità immobiliari sono ubicate nei comuni di
Ancona e Osimo e sono costituite da negozi e
magazzini.

Il deposito cauzionale è pari a € 120.000,00

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
€ 844.301,0312.28

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 1.330.527,66

Il Lotto è composto da 70 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 1.700 mq.
Le unità immobiliari sono ubicate nei comuni di
Mogliano Veneto, Padova, Venezia, Vicenza e Rovigo
e sono costituite in prevalenza da uffici e posti auto.

Il deposito cauzionale è pari a € 84.430,10

VENETOLOTTO

LOTTO PUGLIA

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
OFFERTA LIBERA12.32

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 32.708.542,22

Il Lotto è composto da 6 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 32.000 mq.
Le unità immobiliari sono ubicate nei comuni
di Taranto e Casamassima e sono costituite in
prevalenza da un centro commerciale.

Il deposito cauzionale è pari a € 1.000.000,00

LOTTO LAZIO - ABRUZZO

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
OFFERTA LIBERA12.34

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 11.183.857,00

Il Lotto è composto da 112 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 11.400 mq.
Le unità immobiliari sono ubicate nei comuni di
Roma e Teramo e sono costituite in prevalenza da
autorimesse e negozi.

Il deposito cauzionale è pari a € 400.000,00

LOTTO FRIULI VENEZIA GIULIA - LOMBARDIA
TOSCANA - VENETO

PREZZO BASE ASTA AGGREGATA
OFFERTA LIBERA12.33

Valore singoli immobili in Asta Individuale: € 10.786.344,00

Il Lotto è composto da 33 unità immobiliari di tipo
commerciale, per una superficie complessiva di
circa 8.400 mq.
Le unità immobiliari sono ubicate nei comuni di
Bergamo, Mantova, Milano, Trieste, Venezia e
Viareggio e sono costituite in prevalenza da uffici e
negozi.

Il deposito cauzionale è pari a € 350.000,00
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